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Cari amici e care amiche del Forum delle associazioni familiari, 
un saluto cordiale mentre vi apprestate a vivere un momento importante per la vita 
federativa con la celebrazione dell’Assemblea Straordinaria. È una tappa fondamentale 
che attesta la vitalità e il fermento stesso del Forum. E, per questo, ringrazio 
particolarmente il Presidente Gigi De Palo per il lavoro portato avanti con entusiasmo e 
passione. Un ringraziamento e un saluto particolare al dott. Roberto Presilla succeduto 
nella direzione del Forum al dott. Vittorio Sozzi.  
 

Siamo ormai alla vigilia del trentesimo anniversario della nascita del Forum, nel 
2022 infatti verranno ricordati i primi tre decenni di vita. Eppure, nonostante il tempo 
trascorso, resta ancora di grande attualità l’obiettivo fondativo: portare all’attenzione del 
dibattito culturale e politico italiano la famiglia come soggetto sociale. Ancora oggi ci 
rendiamo conto, infatti, di quanta strada resta da compiere e di quanto il cammino, 
nonostante gli anni passati, continui a essere impervio. 
  

Per questo, bisogna puntare lo sguardo in avanti. Ora il Forum è una realtà 
costituita da 596 associazioni che, in maniera sussidiaria e quotidianamente, sono in 
ascolto attivo dei problemi delle famiglie del Paese. E sappiamo cosa questo comporti in 
questo frangente storico. L’ha ricordato il Cardinale Presidente Gualtiero Bassetti 
introducendo i lavori del Consiglio Episcopale Permanente dello scorso gennaio: 
“Dall’osservatorio della Consulta Nazionale Antiusura Giovanni Paolo II con le sue 32 
Fondazioni che operano in tutta Italia, viene rilevato un quadro preoccupante che va 
dalle famiglie e piccole imprese familiari divenute insolventi – sono 3 milioni di nuclei, 
per circa 7,5 milioni di persone fisiche; a quelle che avevano già varcato la soglia di 
rischio e sono ora in fallimento ‘tecnico’ per debiti – sono 2 milioni e 250 mila unità, per 
6,5 milioni di persone; infine a quelle a rischio di usura – quantificabili in 350 mila 
famiglie e in 800 mila persone”. 

  
Sono volti ben precisi, cui si è riferito anche il presidente del Consiglio, Mario 

Draghi, che gridano per il dolore delle fratture sociali e delle piaghe che la pandemia sta 
infettando ancora di più. Qui il ruolo del Forum diventa essenziale e, per certi versi, 
indispensabile. Ascoltate il dolore delle famiglie, ricordando il ruolo istituzionale e non 
politicizzato o politicizzabile. La persona umana è il soggetto e non ha bisogno di 
aggettivi per essere definita. È una questione di senso e di contesto in cui il Forum 
agisce: la dimensione ecclesiale. Non dimentichiamolo mai! Certo possono esserci 
sfumature diverse, ma la multiformità di visioni è sempre una ricchezza.       



Al riguardo mi piace ricordare l’immagine del poliedro che papa Francesco ci ha 
consegnato nell’esortazione apostolica Evangelii Gaudium: il poliedro “riflette la 
confluenza di tutte le parzialità che in esso mantengono la loro originalità. Sia l’azione 
pastorale sia l’azione politica cercano di raccogliere in tale poliedro il meglio di 
ciascuno” (n.236). Un’immagine, questa, che si riverbera e sostiene la sinergia inter-
associativa, dando speranza per il futuro. La prospettiva che emerge deve essere portata 
anche a livello europeo, come peraltro sta già avvenendo con un membro del direttivo – 
il Dott. Vincenzo Bassi – presidente FAFCE (Federazione delle Famiglie Cattoliche in 
Europa).  

 
È questa la prospettiva su cui si muovono le diverse iniziative. Penso, in modo 

particolare, all’ormai prossimo lancio di #1euroafamiglia, campagna di solidarietà che ha 
l’obiettivo di valorizzare il protagonismo delle famiglie italiane e la sussidiarietà 
orizzontale, in un momento difficile per tanti. “Attraverso l’impegno minimo di un euro 
al mese – mi è stato spiegato –, per un anno o un altro periodo a scelta di chi aderisce, si 
potrà dare risposta a migliaia di persone che, in questo periodo, vivono sulla loro pelle 
problemi economici di sussistenza mai sperimentati prima, dopo aver dato fondo a tutti i 
risparmi accumulati”. Questo progetto prevede anche servizi di counseling per varie 
necessità familiari. Insomma: una vera e propria rete di famiglie per le famiglie in grado 
di sostenersi a vicenda. È un’iniziativa che incrocia anche quella della “Rete che ascolta”, 
progetto della Chiesa italiana che – con un numero di telefono e tanti operatori – 
rappresenta una forma di prossimità alle tante persone che vivono situazioni di 
disorientamento e disagio. 

 
Sull’impegno verso le famiglie è teso l’anno di riflessione sull’Amoris laetitia, 

che si aprirà il prossimo 19 marzo, come opportunità per approfondire i contenuti del 
documento. Di certo, il Forum saprà trarre ancora una volta la ricchezza e la freschezza 
di questo documento nella vita di tutti i giorni. L’anno non è un evento celebrativo, ma 
un momento di progettualità rinnovata. Magari guardando maggiormente e con più 
attenzione alle donne e al loro coinvolgimento nelle associazioni e nel nostro tessuto 
ecclesiale.  

 
Il vostro impegno – il nostro impegno – guardi in avanti, con creatività e 

progettualità. Occorre coinvolgersi, mettersi in campo, elaborare idee e progetti. Ce lo 
chiede questo tempo, ce lo chiede il futuro. Non cediamo all’inverno demografico. 
Crediamo noi stessi, prima degli altri, al valore della famiglia. 
Buon lavoro! 
 
 
 
          
 


